ESPERIMENTO FOGLIA
1 - ESTRAZIONE DI PIGMENTI FOTORECETTORI
MATERIALE

· foglie di geranio vellutato

· 3 beker 

· pennarello indelebile

· acqua

· alcol puro

· foglie di cavolo rosso

PROCEDIMENTO

Ho messo in due beker le foglie di geranio vellutato e nel terzo quelle di cavolo rosso. In uno dei beker con la foglia di geranio, ho versato dell'acqua e negli altri due l'alcol puro. Col pennarello indelebile ho contrassegnato i beker. Ho riscaldato i tre beker. 

OSSERVAZIONI

I beker in cui ho versato l'alcol hanno assunto la colorazione delle foglie: verde per la foglia di geranio e rosso per la foglia di cavolo. Il beker in cui era presente l'acqua è rimasto incolore.

CONCLUSIONI

Clorofilla (pigmento fotorecettore verde) e antociani (pigmento fotorecettore rosso) sono solubili in alcol e non in acqua.

2 – OSSERVARE L'AMIDO NELLE FOGLIE
MATERIALE

· 2 VETRI OROLOGIO

· FOGLIE DI GERANIO VELLUTATO TENUTO AL BUIO

· FOGLIE DI GERANIO VELLUTATO TENUTE ALLA LUCE

· CARTA  ASSORBENTE

· TINTURA DI IODIO

· 2 PROVETTE

· PIPETTE PASTEUR

PROCEDIMENTO

Ho messo in un vetro orologio le foglie di geranio tenute alla luce, nell'altra quelle tenute al buio. Su entrambe le foglie ho versato dell'acqua calda per permettere l‘ingrandimento dei granuli di amido. Ho diluito in una provetta 8 gocce di tintura di iodio con il triplo di acqua. Ho asciugato le foglie dall'acqua e ho aggiunto la tintura di iodio diluita.

OSSERVAZIONI

Dopo poco tempo la tintura di iodio sulle foglie tenute alla luce diventa nera, quella sulle foglie tenute al buio resta invariata (marroncino).

CONCLUSIONE

La tintura di iodio reagisce con l'amido diventando nera (reazione colorimetrica): perciò la foglia tenuta alla luce ha effettuato regolarmente la fotosintesi producendo glucosio e di conseguenza amido (forma di deposito del glucosio), quella tenuta al buio no.

3 – OSSERVAZIONE DELL'AMIDO NEGLI ALIMENTI
MATERIALI

· sottiletta

· pane 

· sale

· patata
· tintura di iodio diluita
· pipetta Pasteur

PROCEDIMENTO

Ho messo ciascun alimento in un vetro orologio, su ognuno di essi ho versato la tintura di iodio diluita.

OSSERVAZIONI

La tintura di iodio sul pane e sulla patata si è annerita, quella sulla sottiletta e sul sale no.

CONCLUSIONE

Pane e patata contengono amido perchè sono di natura vegetale. Il sale e la sottiletta non contengono amido perchè non sono di natura vegetale e quindi la tintura di iodio è rimasta marroncina.

4 – SEPARAZIONE CROMATOGRAFICA
MATERIALI

· clorofilla dell'esperimento 1

· un beker 

· poco alcol

· carta da filtro
PROCEDIMENTO

Ho messo in un beker poco alcol ed una striscia di carta da filtro su cui ho deposto una piccola quantità di clorofilla. L’alcool non deve toccare la macchia di clorofilla. Ho atteso una notte.
OSSERVAZIONI

Dopo una notte, sulla carta da filtro si sono formate 4 bande colorate, dal basso: clorofilla b(verde scuro), clorofilla a (verde chiaro), carotenoidi (arancione) e xantofilla (giallo).
CONCLUSIONE

L'alcol ha trasportato sulla carta da filtro i vari pigmenti presenti nella foglia in base alla loro grandezza (peso molecolare) formando bande di colore diverso che corrispondono a molecole via via più leggere.
5 – DICROISMO DELLA CLOROFILLA  
MATERIALE

· provetta

· clorofilla

· torcia
PROCEDIMENTO

Ho messo in una provetta la clorofilla e l'ho illuminato con la torcia. 
OSSERVAZIONI

Illuminando la clorofilla questa diventa rossa.
CONCLUSIONE

La clorofilla illuminata cambia colore per il fenomeno del dicroismo, poiché una luce intensa è in grado di eccitarla causando l’emissione di luce con una lunghezza d’onda diversa dal verde.
